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P B  LA C U  TERMALE GRATUITA
E’ con viva soddisfazione che 

abbiamo appreso dal resoconto 
della seduta parlamentare del 2 
corrente la risposta del Sotto­
segretario di Stato per l’Interno 
all’O/i. Bignami, il quale interro­
gava sulle condizioni dello stabi­
limento termale gratuito della 
nostra città, e specialmente sulla 
necessità di ampliamento perchè 
un maggior numero di indigenti 
possa usufruire della benefica 
cura.

Più volte, nella modeste co­
lonne del nostro giornale, ab­
biamo patrocinato l’ampliamento 
dello stabilimento termale gra­
tuito, sia per il numero stra­
grande delle richieste degli am­
malati sproporzionato alle pos­
sibilità delle ammissioni attuali, 
sia pel beneficio che anche al 
commercio locale porta il mag­
gior numero di balneanti, le cui 
condizioni di non assoluta po­
vertà consentono di beneficare 
gli esercizii locali di quell’indi- 
spensabile, sia pure modesto, 
peculio del quale ogni buon 
cittadino si provvede quando 
abbandona per qualche giorno 
l’abituale dimora.

Siamo dunque lieti clic in 
merito alla interrogazione del- 
l’on. Bignami il Governo, amezzo 
doll’on. Falcioni, abbia dato as­
sicurazione che si è predisposto 
l’ampliamento dei locali desti­
nati alla cura dei poveri e che 
ha ferma intenzione di estendere 
ql maggior numero possibile 
questo beneficio.

Rileviamo anche l’ottimo pen­
siero dell’ interrogante relativo 
al' concorso che alla istituzione 
dei posti semigratuiti dovreb­
bero dare i comitati locali e le. 
istituzioni di beneficenza, avver­
tendo che tale istituzione di 
posti semi-gratuiti già funziona

da tempo quantunque in misura 
molto limitata.

Noi non possiamo quindi che 
tributare lode all’ on. Bignami 
di essersi occupato di un argo­
mento tanto interessante e di 
avere provocate le soddisfacenti 
risposte del Governo.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 31 Maggio

Par l’apertura della Sessione i con­
siglieri comunali non hanno dimo­
strato troppa premura, perchè, in­
detta l’adnnanza per le ore 17, alle 
ore 18 non si era ancora riusciti a 
raggiungere il numero legale, mal­
grado le ripetute telefonato colle 
quali si cercava di ottenere la presenza 
di qualche consigliere più proficua­
mente assorto nelle occupazioni pri­
vate.

Finalmente, oome Dio volle, poco 
dopo le 18, accolto da un celestiale 
sorriso del Sindaco, arriva il 15° padre 
oosoritto, e la sedata incomincia. Il 
Sindaco dichiara aperta la seduta, 
dopo avere scusata l’assenza dei Con­
siglieri Acrusani e Oilolengki Belom. 
u Poca brigata, festa animata n dice 
il proverbio. Invece la seduta si 
svolge monotona e rapidissima.

Dopo che Clliarabelli dichiara che 
la sua interpellanza nou ha più ra­
giono di esBere, essendosi provvisto 
per il servizio di acqua potabile al 
Borgo Ronoaggio, vengono nominati 
a revisori del conto Spinola, Baccalario 
e Cervelli.

Dopo spiegazioni dell’Assessore Ot- 
tolcnghi si approva, a voti unanimi, 
il progetto-capitolato e spesa per la 
sistemazione ed ampliamento dei fab­
bricati rurali nella proprietà comu­
nale di Moirano, il progetto per la 
esecuzione delle opere di fognatura 
e dell’aociottolato della Via Alfieri, e 
quello per la sistemazione del veoohio 
palazzo comunale,, previa alcune os­
servazioni del consigliere Museiiriiio.

Si approvano pure le proposte mo­
dificazioni al Regolamento Edilizio 
e l’inscrizione uell’elenoo di nuove 
strade comunali.

Si differiscono ad altra seduta gli 
altri oggetti inscritti all’ ordine del 
giorno, tra cui la discussione del Re­
golamento della tassa di soggiorno, 
ohe il Sindaco assicara con sarà ri­
portata in discussione prima delle 
fresche brezze autunnali.

Inserzioni in quarta vicina cent. 25 per linea 
0 spailo corrispondente — In terza pagina dopo 
la firma del Gerente cent. 50 — Nei corpo del 
giornale L. 1 — Ringraziamenti Necrologia L. 5 
— Necrologie I- I la linea.

Da un egregio concittadino rice­
viamo il seguente scritto salta scelta 
della località pel monumento a Giu­
seppe Saracco.

Prendiamo volentieri argomento 
dalle osservazioni dello scrittore per 
rilevare ancora una volta il dovere 
che, alla cittadinanza ed ai molti paesi 
beneficati dall’opera di Giuseppe Sa­
racco incombe perohè siano eternate 
nel memore ricordo le alte beneme­
renze e la gratitudine popolare.

E poiohè abbiamo la ventura grande 
del disinteressato e patriottico con­
corso di Giulio Monte verde, ogni in­
certezza, che non sarebbe giustifioa- 
bile, deve scomparire di fronte ad 
una generosa profferta ohe, oltreché 
rendere [omaggio alla memoria del 
grande conterraneo, viene a dotare 
la nostra città di nna insigne opera 
d’arte.

“ V

it Lessi che si è scelta quale località 
più adatta per l'erigendo monumento 
a Giuseppe Saraooo, seoondo il ge­
niale bozzetto dell! insigne scultore 
sen. Giulio Monteverde, la piazzetta 
prospiciente al nuovo palazzo muni­
cipale.

Invero siamo deficienti di aree che 
si prestino degnamente allo soopo ; 
ma a me sembra ohe il luogo scelto 
non aia ancora quello da prefiggerai.

Ed all’uopo, trattandosi ili opera 
monumentale che deve rioordare per 
sempre l’nomo che tanto ai è sacri­
ficato pel bene della nostra città, e 
ohe lo onora, è doveroso che ciasonno 
oooperi perohè si addivenga alla so­
luzione migliore.

Studiare, disoutere e convincersi 
delle ragioni più fondate, eooo quanto 
ogni buon cittadino deve aver di mira, 
spogliandosi da qualsiasi millanteria 
o partigianeria.

Nel nostro oaso, non è soltanto nn 
valente amministratore del lnogo che 
si vuole onorare oon nn imperituro 
ricordo, ma nn ingegno sommo, nno 
Statista insigne.

Conseguentemente ne viene ohe il
monumento, che con delicato e dovuto 
riguardo si sta per erigere, debba sor­
gere in località oentrale, per quanto 
è possibile, oolle caratteristiche es­
senziali per cui l’opera è richiesta.

Già una posizione splendida si è 
destinata per Giacomo Bove appena 
fnori della stazione ; e, non si po­
trebbe entrando in città nella parte 
superiore del giardino dell'Asilo col-

Le inserzioni si ricevono pressoi! sig. CARLO 
GAMONDI, Corso Bagni.
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locarvi il monumento in parola?

Il fabbricato primitivo è stato a- 
dibito a 'Poste e Telegrafi con nna 
spesa rilevante, e certamente non si 
penserà più al Bno abbattimento; in 
seguito vi avrà sede lanche qualche 
altro ufficio importante, di modo che 
tale fabbricato Barà duraturo e con 
carattere evidentemente pubblico.

Il recinto attuale guasta enorme­
mente, per diversi motivi, 1’ estetica 
della parte più bella della città, mentre 
si potrebbe facilmente rendere gran­
diosa oon qualche modificazione da 
studiarsi in questa circostanza in oni 
Provinoia, Comuni e cittadinanza si 
uniranno concordi per onorare degna­
mente l’illnstre nomo.

Qualche difficoltà può riscontrarsi 
per il contratto stipulato coi Mini­
stero, ma ad ogni modo qualsiasi 
discussione sa questa proposta come 
su altre migliori tornerà vantaggiosa; 
e se-molti pubblicamente manifestas­
sero le proprie idee su argomenti di 
interesse pubblico, certamente sarebbe 
uu tanto di gnadagnato, riuscendo cosi 
a rimuovere l’apatia che pur troppo 
domina la oittadinanza acquese in 
fatto di amministrazione pubblica, n

P. F.

Un comizio di protesta
contro l’appalto dei Dazio

Lunedi sera, 2 oorrente, per inizia­
tiva della Sooietà Esercenti, Com­
mercianti ed Industriali della nostra 
oittà, ebbe lnogo, nel salone della So­
cietà Operaia, nn assemblea nume­
rosissima per disoutere circa il prò- / 
gettato appalto del dazio consumo.

Circa 160 erano gli intervenuti. 
Presiedeva il sig. Cornaglia Aunibale 
il quale, oon parola efficace, spiegò
10 soopo della adunanza, iniziando la 
discussione ohe procedette calma e 
ordinata, partecipandovi specialmente 
i sig. Ohiarabelli Camillo, geom. cav. 
Alfredo Papis, Bottero Giuseppe, Ver­
miglio Bernardo ed altri dei quali 
non oi sovviene il nome, tutti espri­
mendo aviviso contrario all’ appalto 
del dazio.

Dopo la discussione, la presidenza 
pose in votazione, per alzata di mano,
11 seguente ordine del giorno, ohe 
venne approvato a lla  grande unani­
mità, oon soli tre voti contrari.

u L’assemblea generale degli Eser­
centi, Commercianti ed Industriali di 
Acqui espressamente riunita; sentita 
Prelazione del Presidente dopo ampia
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